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DISCIPLINA  DELL'ATTIVITA’  DI  VIGILANZA  E DI  CONTROLLO
SUGLI  ENTI  AMMINISTRATIVI  REGIONALI

Art.  1  - Finali tà .

1. La  presen te  legge  disciplina  la  vigilanza  e  il  controllo  sugli  enti
amminis t r a t ivi  regionali  al  fine  di  assicura r e  la  necessa r ia  omogenei t à .

Art.  2  - Ambito  di  applicaz i o n e .

1.  Sono  sottopos ti  alla  presen te  legge,  in  particolare ,  i seguen t i  enti:
a)  l'Ente  di  Sviluppo  Agricolo  del  Veneto  (ESAV);
b)  l'Azienda  Regionale  Forest e  (ARF  );
c)  l'Istitu to  Regionale  per  le  Ville  Venete  (IRVV);
d) l'Istitu to  Lattiero  casea r io  e  di  Biotecnologie  agro- alimenta r i  di  Thiene;
e) gli  Enti  per  il dirit to  allo  Studio  Universi ta rio  (ESU);
f) le  Aziende  per  la  Promozione  Turistica  (APT);
g) l'Ente  parco  dei  Colli  Euganei  e  l'Ente  parco  Fiume  Sile;
h) i Consorzi  di  bonifica  di  primo  e  secondo  grado;
i) il  Consorzio  regionale  fra  gli  Istituti  Autonomi  per  le  Case  Popolari,
nonchè  gli  Istituti  Autonomi  per  le  Case  Popolari;
l) i Consorzi  amminis t r a t ivi  non  rient ra n t i  nella  previsione  dell'ar ticolo  25
della  legge  8  giugno  1990,  n.  142.

2. Il  controllo  sugli  atti  dell'Isti tu to  Zooprofilat tico  sperime n t a l e  delle
Venezie,  delle  Unità  sanita rie  locali  e  del  parco  delle  Dolomiti  d'Ampezzo  è
disciplina to  rispe t t ivame n t e  dagli  articoli  13,  14  e  15.

Art.  3  - Forme  di  contro l lo .

1. Relativame n t e  agli  enti  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  2,  sono
sottopos ti  al  controllo  della  Giunta  regionale  i seguen t i  atti:
a) sotto  il profilo  della  legittimità  e  del  merito:
1)  gli  sta tu t i;
2)  i piani  e  i progra m mi  plurienn ali  di  attività;
3)  gli  indirizzi  genera li  e  il progra m m a  annuale  di  attività;
4)  i bilanci  preven tivi,  le  relative  variazioni  ed  i conti  consunt ivi;
5)  i  regolame n t i  di  organizzazione,  i  regolame n t i  del  personale ,  le  piante
organiche;
6)  l'acquis to  e  l'alienazione  di  immobili,  a  meno  che  l'at tività  non  rientri
nella  funzione  istituzionale  dell'en te ;
7)  la  par tecipazione  a  enti  e  società;
8)  gli  atti  vincolanti  il patr imonio  o il bilancio  per  più  di  5  anni;
9)  i  piani  di  classifica  per  il  ripar to  provvisorio  degli  oneri  di  bonifica  e
consor t ili,  nonché  l'individuazione  delle  fasce  di  rappre s e n t a nz a  per
l'elezione  del  Consiglio  dei  Consorzi  di  bonifica;
10)  l'istituzione  degli  uffici  di  informazione  ed  assistenza  turis tica  nonchè



l'espres s ion e  del  consenso  all'uso  della  denominazione  di  uffici  di
informazione  e  assis tenza  turistica  (IAT)  per  gli  uffici  promossi  dalle
associazioni  "pro  loco"  per  ciò  che  concern e  le  aziende  di  promozione
turistica.  L'esito  positivo  del  controllo  equivale  al  rilascio  del  nulla- osta  di
cui  al  terzo  e  quar to  comma  dell'ar ticolo  6  della  legge  regionale  2  aprile
1985,  n.  28,  come  modificata  dalla  legge  regionale  8  novembr e  1988,  n.  52.
b) sotto  il profilo  della  legittimità:
1)  la  nomina  degli  organi;
2)  i provvedimen t i  concern e n t i  lo  stato  giuridico  e  il tra t t a m e n to  economico
del  personale ,  nonchè  le  assunzioni  a  qualsiasi  titolo  di  personale;
3)  la  proget t azione  e  l'appalto  di  opere  o  di  forniture  di  valore  unita rio
superiore  a  100  milioni;  
4)  le  convenzioni  con  istituti  di  credito;
5)  le  attività  di  consulenza,  studio  e  ricerca  nell'ambi to  delle  finalità
istituzionali  dell 'ent e .  

2. Dal  controllo  degli  atti  di  cui  alla  lette r a  b)  del  comma  1,  sono
esclusi  i consorzi  di  bonifica.

3. Gli  atti  diversi  da  quelli  indicati  al  comma  1,  diventano  esecutivi
dalla  loro  adozione.  

4. La  Giunta  regionale  eserci ta  altresì  il  controllo  sugli  organi  degli
enti  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  2.

5.  A decor re r e  dal  primo  biennio  successivo  all'ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  variare  l'importo  di  cui  al
n.  3  della  lette r a  b)  del  comma  1  secondo  l'indice  ISTAT  dei  prezzi  al
consumo  per  le  famiglie  degli  operai  e  degli  impiega ti .

Art.  4  - Proc e d i m e n t o  di  control l o .  

1. Per  il  controllo  gli  enti  di  cui  al  comma  1  dell'ar t icolo  2  inviano  alla
Giunta  regionale  a  pena  di  decade nza ,  entro  20  giorni  dalla  loro  adozione,
gli  atti,  di  cui  al  comma  1  dell'a r t icolo  3.

2.  I  bilanci  preventivi  degli  enti  devono  essere  inviati  entro  il  30
sette mb r e ,  dell'anno  precede n t e  all'ese rcizio  cui  si  riferiscono;  i  conti
consuntivi  entro  il 30  giugno  dell'anno  successivo.  

3.  Le  variazioni  di  bilancio  degli  enti  devono  essere  delibera t e  non  oltre
il 30  novembr e .  

4. Il  Dipar timen to  per  la  funzione  di  controllo  cura  l'istru t to ri a  degli
atti  acquisen do  i  pareri  dei  dipar time n t i  intere s sa t i  per  materia ,  anche
sotto  il  profilo  del  riscont ro  della  congrui tà  dell'at to  alla  progra m m a zione
regionale.  Il  Dipar time n to  cura  inoltre  le  comunicazioni  agli  enti  intere s sa t i
e  ogni  altro  adempime n to  procedu r a le .  

5. La  Giunta  regionale  proced e,  entro  20  giorni,  dal  loro  ricevimento ,
al  riscont ro  di  legit timità  e  di  meri to  degli  atti  median te  approvazione.

6. Per  gli  statu t i ,  i bilanci  preventivi  e  i conti  consuntivi  il  termine ,  di
cui  al  comma  5,  è  elevato  a  40  giorni.  

7. L'approvazione  dell'at to  o  il  decorso  del  termine,  di  cui  ai  commi  5
e  6,  senza  che  la  Giunta  regionale  lo  abbia  inter ro t to  per  richies t a  di
chiarimen t i  o  elementi  integr a t ivi  di  giudizio  o  senza  che  sia  intervenu to
provvedimen to  di  annullam en to ,  compor t a  l'esecu tività  dell'at to  sottopos to
a  controllo.  

8. In  caso  di  richies t a  di  chiarime n t i  o  element i  integra t ivi  di  giudizio,
il  termine ,  di  cui  ai  commi  5  e  6,  è  inter ro t to  e  il  suo  nuovo  decorso  inizia
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dalla  ricezione  degli  atti  richies t i ,  che  l'ente  delibera n t e  è  comunqu e  tenuto
a  fornire  nelle  forme  di  cui  al  comma  1,  a  pena  di  decadenza  dell 'at to
sottopos to  a  controllo,  entro  90  giorni  dalla  richies t a  e,  in  caso  di
deliberazioni  dichiara t e  immedia t a m e n t e  eseguibili,  nonchè  quando  trat ta s i
di  bilanci  preven tivi  e  dei  conti  consunt ivi,  entro  30  giorni.  

9. Per  gli  atti  sogget t i  al  controllo  di  merito  la  Giunta  regionale  può
invitare  l'ente  ad  appor t a r e  le  modificazioni  o  le  integrazioni  ritenu te
opportun e  anche  al  fine  della  conformità  dell'a t to  alla  progra m m azion e
regionale.

Art.  5  - Control lo  sug l i  atti  urge n t i  del  Presid e n t e .  

1. Gli  atti  assun ti  in  via  sostitu tiva,  per  ragioni  di  necessi t à  e  urgenza ,
dai  Presiden t i  degli  enti  di  cui  al  comma  1  dell'a r t icolo  2  in  conformità  ai
rispet t ivi  ordinam e n t i ,  quando  rient rino  nei  casi  previsti  all'ar ticolo  3,  sono
inviati  alla  Giunta  regionale  a  pena  di  decade nz a,  entro  cinque  giorni  dalla
data  della  loro  adozione  e,  in  relazione  al  rispe t t ivo  ogget to,  sono  sottopos ti
al  controllo  secondo  le  modalità  e  i termini  previs ti  dall'ar ticolo  4.  

2. Gli  atti  di  cui  al  comma  1  sono  sottopost i  alla  ratifica  dell'organo
compe te n t e ,  nella  prima  seduta  utile  e  fino  alla  interven u t a  ratifica  ne
rispond e  il Presiden t e  anche  sotto  il  profilo  pat rimoniale .

Art.  6  -  Atti  imm e d i a t a m e n t e  ese g u i b i l i  e  modal i tà  di
contro l lo .  

1. Quando  motivate  ragioni  di  necessi tà  e  d'urgenza  lo  giustifichino,
gli  organi  di  amminis t r azione  degli  enti  possono  dichiara r e ,  a  maggioranza
dei  compone n t i  assegn a t i  al  collegio,  immediat a m e n t e  eseguibili  le
deliberazioni  da  sottopor re  a  controllo  ai  sensi  dell'a r t icolo  3.  La
dichiarazione  d'urgenza  compor t a  la  responsa bili tà  anche  patrimoniale  dei
memb ri  favorevoli.  

2. Le  deliberazioni  dichiara t e  immedia t a m e n t e  eseguibili  devono
essere  inviate  al  controllo,  a  pena  di  decade nza ,  entro  cinque  giorni  dalla
loro  adozione.  

Art.  7  - Vigilanz a .  

1. La  vigilanza  sul  conseguim e n to  degli  obiet tivi  e  sul  funziona m e n t o
degli  enti  di  cui  ai  commi  1  e  2  dell'ar ticolo  2,  spet ta  alla  Giunta  regionale
in  attuazione  degli  indirizzi  general i  annualme n t e  approvati  dal  Consiglio
regionale.  

2. Per  il  fine  di  cui  al  comma  1,  il  Segre t a r io  generale  della
progra m m a zion e  su  richies ta  della  Giunta  regionale  o  di  propria  iniziativa
può:
a) invitare  gli  enti  a  produr r e  atti  o  docume n t i  utili  ad  accer t a r e  la
regolari t à  e  la  funzionali tà  dell'azione  amminis t r a t iva,  anche  in  rappor to
agli  obiet tivi  della  progra m m a zione  regionale;
b) ordina re  sopralluoghi,  ispezioni  anche  locali,  inchieste ,  richiede r e
perizie  e  verifiche  di  cassa.
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Art.  8  - Relazio n e  sull'at t ivi tà .

1. Gli  enti  di  cui  ai  commi  1  e  2  dell'ar ticolo  2  trasme t to no  alla  Giunta
regionale  e  al  Consiglio  regionale,  entro  il  mese  di  febbraio  di  ogni  anno,
una  relazione  motivata  e  docume n t a t a  sull'a t tività  svolta  nell 'anno
preced en t e  nella  quale,  in  particolare ,  devono  essere  raffronta t i  i  risulta t i
consegui t i  con  il progra m m a  di  attività  delibera to  all'inizio  dell'anno.

Art.  9  - Control lo  sos t i tu t ivo  sugl i  atti .  

1 . Qualora  uno  degli  enti  di  cui  ai  commi  1  e  2  dell'ar t icolo  2  omet ta  o
ritardi  senza  giustificato  motivo  un  atto  obbligato rio,  il Segre t a r io  genera le
della  progra m m azion e  invia  una  diffida  stabilendo  un  termine  entro  il quale
l'atto  deve  essere  adot ta to.  

2. In  caso  di  estrem a  urgenza  o  quando  l'at to  non  sia  stato  emana to
nel  termine  fissato  ai  sensi  del  comma  1,  la  Giunta  regionale  nomina  un
Commissa r io  ad  acta.  

Art.  10  - Control lo  repre s s ivo  sug l i  organi .  

1. La  Giunta  regionale  proced e,  previa  diffida,  allo  scioglimen to  del
Consiglio  di  amminis t r azione  degli  enti  di  cui  al  comma  1  dell 'ar ticolo  2  nei
seguen t i  casi:
a) per  gravi  violazioni  di  leggi  o  regolame n t i ;
b) per  insanabile  e  ripetu to  contr as to  tra  le  diret t ive  fissate  dagli  atti  della
progra m m a zion e  regionale  e  l'at tività  complessiva  dell'en t e;
c) per  persis ten t e  inattività  o  inefficienza,  tali  da  pregiudica r e  il  normale
funzionam e n to  dell'ent e .  

2. Lo  scioglimen to  è  delibera to  dalla  Giunta  regionale.  Il
provvedimen to  viene  trasme sso  per  conoscenza  alla  compete n t e
Commissione  consiliare .  

3. Con  la  deliberazione  di  scioglimen to  del  Consiglio  di
amminis t r azione  è  nominato  un  Commissa r io  straordina r io,  la  cui  dura t a  in
carica  è  prevista  per  un  periodo  di  sei  mesi,  rinnovabili  per  gravi  ragioni
prima  della  scadenza  del  termine.  

4. Per  l'Istitu to  regionale  delle  Ville  venete  il  Commissa r io
straordina r io  di  cui  al  comma  3  è  nominato  d'intesa  con  la  Regione  Friuli
Venezia  Giulia.

Art.  11  -  Sciog l i m e n t o  auto m a t i c o  del  Consi g l i o  di
ammi n i s tr az i o n e .

1. Le  dimissioni  della  maggioranza  dei  compone n t i  del  Consiglio  di
amminis t r azione  di  uno  degli  enti  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  2  o  la  loro
cessazione  per  qualunq u e  altra  causa  compor t a no  l'automa t ico
scioglimen to  del  Consiglio  stesso.

2. In  assenza  di  diverse  disposizione  dei  rispe t t ivi  ordinam e n t i  e  sino
alla  nomina  del  Commissa r io  e  comunq u e  per  un  periodo  non  super iore  a
20  giorni  dall'even to,  l'attività  di  ordinar ia  amminis t r azione  e  quella  di
urgenza  è  eserci ta t a  dal  Presiden t e  dell'en t e  o,  in  via  successiva,  dal
Vicepresiden t e  o  dal  consigliere  più  anziano  d'età.
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3. Il  Commissa r io  è  nominato  dalla  Giunta  regionale  entro  il  termine
di  cui  al  comma  2.

Art.  12  -  Proc e d i m e n t o  di  sosp e n s i o n e  e  decad e n z a  dei
comp o n e n t i  degl i  organi .  

1. Quando,  all'inte rno  di  un  ente,  a  carico  del  titolare  di  un  organo
monocra t ico  o  del  compone n t e  di  un  organo  collegiale,  rilevino  cause  di
ineleggibilità  o  di  incompa tibilità  ovvero  cause  che,  a  norma
dell'ordina m e n to  genera le  o  di  quello  particolar e  dell'en te ,  possano
deter min a r e  la  sospensione  o  la  decade nz a  dell'inte r e s s a to ,  in  assenza  di
un  diverso  procedime n to  di  contes t azione  previsto  per  il  caso  specifico,  il
Presiden te  della  Giunta  regionale  o  il  Presiden t e  del  Consiglio  regionale,
secondo  la  rispe t t iva  compe tenz a  nella  nomina,  contes t a  per  iscritto  allo
stesso  la  sussis tenza  o  la  sopravvenienza  delle  cause   previs te .  

2. L'inte res s a to  ha  20  giorni  di  tempo  per  fornire  giustificazioni,
chiarimen t i  o  illust ra r e  cause  esiment i,  rimane n do  nel  frat te mp o  sospeso
dall 'ese rcizio  delle  sue  funzioni.  

3. Nei  20  giorni  successivi,  la  Giunta  regionale  o  il Consiglio  regionale
assumono  le  proprie  dete rminazioni  al  riguardo.

4. Analogo  procedime n to  è  adott a to  per  l'assenza  ingiustificata ,
duran t e  il corso  di  un  anno,  per  cinque  sedute  dell'orga no  collegiale.  

Art.  13  - Istitu to  Zooprofi la t t i c o  Speri m e n t a l e  del le  Venez i e .

1. Nelle  more  dell'ent r a t a  in  vigore  delle  leggi  della  Regione  Friuli
Venezia  Giulia  e  delle  Province  autonom e  di  Trento  e  Bolzano  di
recepime n to  dell'accordo  di  cui  all'ar ticolo  1  della  legge  regionale  del
Veneto  30  aprile  1990,  n.  33  di  modifica  della  legge  regionale  22  gennaio
1980,  n.  3,  il  controllo  sugli  atti  dell'Isti tu to  Zooprofilat tico  delle  Venezie
continua  ad  essere  disciplina to  dall'ar t icolo  14  dell'accordo  annesso  alla
legge  regionale  22  gennaio  1980,  n.  3  fatto  salvo  quanto  previsto  dal
comma  2  del  presen t e  articolo.

2. Ai  fini  di  quanto  previs to  dal  comma  4,  del  citato  articolo  14,  si
applicano,  in  quanto  compat ibili,  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  3  e  4.

Art.  14  - Unità  Sani tari e  Locali .

1. Il  controllo  preven tivo  sugli  atti  delle  Unità  sanita rie  locali,  degli
istituti  di  ricovero  e  degli  enti  ospedalie ri  indicati  all'ar ticolo  4,  comma  8,
della  legge  30  dicembr e  1991,  n.  412,  è  disciplina to  dalle  norme  dello
Stato.

2. Ai  fini  del  procedime n to  di  controllo  si  applica,  per  quanto
compa tibile,  l'ar ticolo  4.

Art.  15  -  Parco  delle  Dolo mi t i  d'Amp ezz o .  Modif ic a
dell'art i co l o  17  della  legg e  region a l e  22  marzo  199 0 ,  n.  21.

1. Il  comma  2  dell 'ar ticolo  17  della  legge  regionale  22  marzo  1990,  n.
21  è  sostitui to  dai  seguen ti  commi:

"2. La  Deputazione  regoliera,  all'inizio  di  ogni  esercizio  finanziario,
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trasme t t e  alla  Giunta  regionale  una  relazione  progra m m a tica  nella  quale
sono  indicati  gli  interven ti  che  si  intendono  realizzare  ed  i  piani  di  spesa
previsti  per  la  gestione  del  parco.

3. A  chiusura  dell'esercizio  finanziario,  la  Deputazione  regoliera  invia
alla  Giunta  regionale  un  docu m e n t a to  rendiconto  per  le  som m e  a  qualsiasi
titolo  ottenu te  in  assegnazione  dalla  Regione,  nonchè  per  tut te  le  altre
entrate  e  spese  derivanti  dalla  gestione  del  parco.  I piani  di  spesa  di  cui  al
comma  2  e  i relativi  rendiconti  debbono  trovare  riscontro  nel  bilancio  della
Deputazione  regoliera.".

Art.  16  - Norm e  abrog at e .

1. Sono  abrogat e  tut te  le  norme  non  compatibili  con  la  presen t e  legge.
2. In  par ticolare ,  sono  abroga t e :

a) il secondo  e  terzo  comma  dell'ar t icolo  8  e  gli  articoli  12  e  13  della  legge
regionale  9  marzo  1977,  n.  27,  come  modificata  dalla  legge  regionale  3
dicemb re  1985,  n.  62  e  dalla  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  8;
b) il  secondo  e  terzo  comma  dell'ar t icolo  8,  gli  articoli  9,  12  e  13  della
legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  67  come  modificata  dall'ar ticolo  8  della
legge  regionale  14  giugno  1983,  n.  35;
c) il  secondo  e  terzo  comma  dell'ar t icolo  7,  gli  articoli  8  e  14  della  legge
regionale  24  agosto  1979,  n.  63;
d) il  secondo  e  terzo  comma  dell'ar t icolo  7,  gli  articoli  8  e  11  della  legge
regionale  16  maggio  1980,  n.  58;
e) l'ar ticolo  18,  come  sostitui to  dall'ar t icolo  11  della  legge  regionale  1
marzo  1983,  n.  9  e  gli  articoli  24,  25  e  26  della  legge  regionale  13  gennaio
1976,  n.  3  come  sosti tui ti  o  modificati  dalle  leggi  regionali  31  ottobre  1980,
n.  88,  1°  marzo  1983,  n.  9,  20  dicembr e  1985,  n.  66  e  l'ar ticolo  12  della
legge  regionale  1°  marzo  1983,  n.  9;
f) l'ultimo  comma  dell 'ar t icolo  7  e  gli  articoli  32  e  33  della  legge  regionale
22  ottobre  1982,  n.  50;
g) l'ar ticolo  13,  il penul timo  comma  dell'a r t icolo  18  e  gli  ultimi  due  commi
dell 'ar ticolo  19  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28  e  l'ar ticolo  19/bis
della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28  come  aggiunto  dall'a r t icolo  8
della  legge  regionale  8  novemb re  1988,  n.  52;
h) il  comma  3  dell 'ar t icolo  22,  gli  articoli  30  e  31  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  38;
i) il  comma  3  dell 'ar t icolo  20,  gli  articoli  27  e  28  della  legge  regionale  28
gennaio  1991,  n.  8;
l) le  parole  "bilanci  degli  enti  dipende n t i  dalla  Regione  e"  della  rubrica
dell 'ar ticolo  31  della  legge  regionale  9  dicemb re  1977,  n.  72,  nonchè  il
primo  comma  dell'a r t icolo  medesimo;
m) le  espres sioni  "i conti  degli  enti,  aziende  e  agenzie  della  Regione  vanno
approvati  con  distinti  articoli  della  medesi ma  legge"  e  "delle  spese  degli
enti,  aziende  e  agenzie  di  cui  al  comma  preced en t e ,  nonchè"  contenu t e ,
rispet t ivam e n t e ,  al  secondo  e  terzo  comma  dell'ar t icolo  102  della  legge
regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72.

Art.  17  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'ar t icolo  44  dello



Legge  regionale  18  dicembr e  1993,  n.  53  (B.U.R.  n.  107/1993)

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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